
Tempio di Adriano , Piazza di Pietra, Roma 

Check in-Aperitivo dalle 18:30 – Inizio serata ore 19:30 con cena a seguire. 
(Serata in quota per i Soci; “no cena” solo per i Soci) 

Per le prenotazioni al Cenacolo, i non-soci vogliano cortesemente utilizzare il formato standard 
che troveranno in allegato, inviandolo a canovaclub@flamineservices.it. Grazie.  

Cari Amici, 

come potete immaginare, leggendo la citazione, nel prossimo Cenacolo si parlerà di…donne e di un 
Premio che le vede protagoniste, il Premio R.O.S.A. Risultati Ottenuti Senza Aiuti, giunto quest’anno 
alla sua Decima Edizione. 
Il Premio ideato e coordinato da chi Vi scrive, è un Premio al merito, “conquistato sul campo” con 
impegno, determinazione, fatica…”con il sudore delle proprie forze”! 

Non voglio dilungarmi troppo sul Premio perché sul sito: www.premiorosa.org,  troverete tutte le 
informazioni del caso, mentre voglio darVi alcune importanti notizie. 

A questa edizione del Premio il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha 
conferito una Medaglia quale suo Premio di rappresentanza.  

Orgogliosi di ricevere per la seconda  volta l'attenzione della Presidenza della Repubblica e della 
forza che tale attenzione ci trasmette e ci stimola, proseguiamo nella "ricerca del merito", fine 
ultimo del Premio. 

Altra importante informazione riguarda la Madrina: Beatrice Lorenzin, Ministro della 
Salute, sarà la Madrina della decima edizione. 
Lo scenario: uno dei più belli che ci sia qui a Roma: il Tempio di Adriano, edificio storico non solo 
per Roma, ma per l’Italia intera, e sempre di Italia, si parlerà nel corso della Serata, per meglio 
dire...della Patria Italia, di pazienza, di dignità, ma anche di salute, di coraggio, con Donne che 
meritano tutta la nostra attenzione ed ammirazione per quanto è accaduto loro. 
Nella Effemeride di giugno, quando si commenterà la Serata del R.O.S.A. capirete meglio ciò che  al 
momento è volutamente solo menzionato e sottaciuto per non svelarVi le sorprese che la Serata 
riserverà. 
Ci saranno poi le R.O.S.A., finaliste della X edizione: Maria Grazia Daidone (Biologa dell'Istituto 
Tumori di Milano), Carla Delfino (Imprenditrice), Isabella Fumagalli (Amministratore Delegato 
di Cardif), Anna Teresa Palamara (Microbiologa dell'Istituto Superiore di Sanità) ed Alessandra 
Schiavo (Console Italiano ad Hong Kong), che si presenteranno nel corso della serata. 

Se Vi abbiamo incuriosito, Vi invitiamo ad assistere ad una Serata sicuramente…diversa dai classici 
Cenacoli Canoviani! 

la Vostra Carlotta 

Effemeride N° 9 Anno XXXVI 

Prossimo Cenacolo: 

giovedì 29 maggio 2014 

Premio R.O.S.A. 

Risultati Ottenuti Senza Aiuti 

X Edizione

“Nelle donne ogni cosa è cuore, 

anche la testa” 

(Jean Paul Richter) 

mailto:canovaclub@flamineservices.it
http://www.premiorosa.org/


 

Cari amici, coerentemente con l’implementazione del progetto di passaggio generazionale “Canova 
Futuro”, avete letto una comunicazione diretta della “nostra” Carlotta Gaudioso, creatrice ed 
organizzatrice del (suo) Premio: godeteVi questa aria nuova e fresca del Vostro Club. 
 
Per restare in termini della miscela gassosa di azoto ed ossigeno che si respira al Canova, 
permettetemi di ricordare quella sopraffina inalata all’ultimo Cenacolo di aprile con Vincenzo 
La Via. Un’aria d’alta montagna…economico finanziaria come raramente è dato di assaporare. E 
ciò, per la verità, era logico attendersi con un ospite così centrale nella vita economica e sociale del 
Paese come certamente è il Direttore Generale del Tesoro che ha marcato con il suo stile 
anglosassone una preannunciata serata di successo, testimoniata dai moltissimi ViP (Visti in Press) 
intervenuti tra i 250 amici presenti (malgrado fosse la sera del Giovedì Santo precedente la 
Pasqua). Grande ed istruttiva serata per tutti con un riconoscimento speciale e sentito verso i 
membri di quella istituzione pubblica del nostro Paese di cui (una volta tanto) possiamo andare 
fieri: i civil servant del (nostro) Tesoro, presenti in forze e che hanno ricevuto, insieme al loro 
capo Vincenzo, il giusto apprezzamento con un lungo, convinto, applauso per la loro meritoria, 
preziosa e spesso misconosciuta attività a favore del nostro Paese, ovvero di noi cittadini. Grazie, 
Vincenzo a Te e a tutti loro, ancora una volta. 
 
Per il paragrafo dedicato alla Solidarietà, per attrarre la Vostra attenzione, a maggio niente 
aforismi, ma richiesta diretta a tutti Voi che leggete. Scegliete Canovalandia Onlus cui 
devolvere il Vostro 5X1000 dalla dichiarazione dei redditi per i 5 più importanti motivi tra i 
1000 che potremmo elencare: 1) La Solidarietà Canova esiste da oltre 20 anni. 2) E’ gestita da 
sempre da Soci Canova (cioè amici competenti e per bene) che spendono il proprio tempo ed i 
propri soldi per questo service che svolgono. 3) Finanzia le opere di Solidarietà contro 
documentazione formale. 4) Certifica l’idoneità delle strutture beneficiate affinchè abbiano 
requisiti di vero soccorso ai bisognosi, senza fini privatistici e/o utilitaristici. 5) Permette a chi 
(tutti Voi) vuole essere generoso, di esserlo serenamente e senza remore, perchè ogni singolo 
centesimo (da Voi) versato va a chi ha bisogno, senza che ne sia lasciato nessuno per strada per 
spese di gestione et similia. 
Per riepilogare: qualora vogliate indicare Canovalandia Onlus come beneficiario del Vostro 
5X1000 (Solidarietà importante ad esborso zero) nel modulo tasse, il suo codice fiscale: 
07306251005. Per chi volesse cominciare a contribuire, diventando Sostenitore di Canovalandia 
Onlus di quest’anno, con donazioni da effettuare come persona fisica o come azienda, può farlo 
bonificando l’importo sul conto: BNL Roma – Via dei Gracchi n. 122, Agenzia n. 39 Roma . 
A favore di: CANOVALANDIA ONLUS - C/C 13375 ABI: 1005CAB: 3339 IBAN: 
IT13B01005033390000 000.  

Per la chiusura ho deciso che, visto il tema, fossero delle donne, tra quelle a me vicine 
professionalmente, a sceglierla, sottoponendo alla loro votazione (per restare in tema di esercizio 
della democrazia) una ventina di aforismi, da me preselezionati dalle molte dozzine di libri in mio 
possesso. La gran parte dei consensi, senza distinzione di età, si è concentrata su una frase di 
Sigmund Freud: “Il grande problema che non è mai stato risolto e  che io non sono ancora stato 
capace di risolvere nonostante i miei trent’anni di ricerca sull’anima femminile è: che cosa vuole 
una donna?”. 

Grazie al padre della psicanalisi non ho così complessi se affermo che anche io non ci ho mai 
capito nulla. So però di aver beneficiato grandemente delle loro emozioni, anche quelle della testa, 
come ci ha spiegato l’incipit di questa Effemeride. E di ciò, come tutti gli altri uomini sono certo, 
le ringrazia tutte il Vostro 

Stefano 


